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The office becomes a woman best

Alchemy, Women, and Healing in The Winter’s Tale
martina zamparo
university of udine
The purpose of this study is to discuss the role of women in one of Shakespeare’s last plays, The Winter’s Tale, in the light of the alchemical and medical context of early modern England. Recent criticism has rescued from oblivion the significant position of women in the healthcare system of Elizabethan and Jacobean London, demonstrating that female practitioners were highly respected in their communities as caregivers, nurses, housewives, and also alchemists. Alchemy, in particular, was one of the areas in which women were actively involved. Renowned figures like Queen Elizabeth and Mary Sidney Herbert engaged in alchemical studies. Moreover, the art of alchemy itself is usually portrayed as a lady in contemporary treatises. 

By considering the analogies between alchemical and dramatic art and their association with the female dimension, this essay aims at shedding further light on the characters of Queen Hermione, her daughter Perdita, and Lady Paulina in The Winter’s Tale. If Hermione, whose name recalls the legendary Hermes Trismegistus, stands for the feminine aspect of matter that has to be reconciled with its male counterpart, then it can be assumed that King Leontes is the rex chymicus, who is the protagonist of several alchemical allegories and symbolises the raw matter that has to be transmuted into gold. It follows that Princess Perdita can be read as the philosophical child, the fruit of the chemical wedding between the royal couple. Finally, in the alchemical performance of the romance, Paulina functions as a personification of the art of alchemy and, as a dramatist, directs the events. She is driven throughout the play by the intention of reuniting the king and queen, Leontes and Hermione, and, in an obliquely alchemical way, employs her magical art to mend nature, thus actualising the healing effects of both alchemy and drama.
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Riassunto –  Lo scopo di questo saggio è discutere la funzione dei personaggi femminili in The Winter’s Tale in quanto forza rigenerante del dramma, che sembra ripercorrere le tappe di un viaggio iniziatico e che termina con la riconciliazione finale e la guarigione simbolica del re di Sicilia Leonte. La critica più recente ha dedicato particolare attenzione allo studio delle posizioni ricoperte dalle donne all’interno del sistema sanitario dell’Inghilterra elisabettiana e giacomiana, dimostrando come l’arte medica non fosse privilegio solo dell’élite maschile: prestando servizio come nutrici, infermiere, assistenti ed esperte alchimiste, le donne erano rispettate dalle comunità nelle quali lavoravano. L’alchimia, al tempo strettamente legata alla medicina, rappresentava una di quelle aree in cui l’apporto femminile era particolarmente evidente: personalità di spicco quali la regina Elisabetta e la contessa Mary Sidney Herbert erano famose per i loro studi di alchimia. La stessa arte alchemica era regolarmente rappresentata come una donna, Lady Alcumy, nei trattati dell’epoca.


Considerando le analogie tra alchimia e teatro, due attività spesso accostate al mondo femminile, questo saggio si propone di far luce sui ruoli svolti dalla regina Ermione, da sua figlia Perdita e dalla nobildonna Paolina all’interno del romance shakespeariano. Se Ermione, il cui nome evoca quello del padre dell’alchimia, Ermete Trismegisto, rappresenta l’aspetto femminile della materia che deve essere riunito con il suo opposto maschile, allora è lecito pensare che il re Leonte sia il ‘re chimico’, o rex chymicus, che in molti trattati alchemici è il protagonista dell’opus alchymicum e simboleggia il metallo vile che deve essere trasmutato in oro. Secondo questa lettura, la principessa Perdita, in quanto frutto della coniunctio, o ‘matrimonio alchemico’, della coppia reale, può essere paragonata al filius philosophorum. Infine, Paolina sembra rappresentare la personificazione dell’alchimia stessa: oltre a svolgere il ruolo di drammaturgo, dirigendo l’azione, la donna si dedica alla riunione di re e regina e utilizza la sua arte per migliorare la natura e chiudere, così, il cerchio della rota alchemica e portare a termine il dramma. 

Parole chiave: Shakespeare; donne; teatro rinascimentale; alchimia; cultura ermetica.
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